
Arriva netta e chiara, inequivocabi-
le, la posizione del Quirinale in ri-
sposta alle pretese avanzate da Ce-
sare Battisti, l’ex terrorista cui il
Brasile ha concesso asilo dopo un
lungo braccio di ferro con l’Italia.
Non c’è nulla di cui discutere e
niente da recriminare. L’esponen-
te dei Proletari armati per il comu-
nismo non deve fare altro che «pre-
sentarsi nel nostro Paese per espia-
re, secondo le norme dell’ordina-
mento penitenziario italiano, le pe-
ne alle quali è stato condannato a
conclusione dei processi svoltisi
nella piena osservanza delle rego-
le di uno Stato di diritto».

Insomma se Battisti avesse avu-
to davvero forte l’esigenza di misu-
rarsi con i suoi giudici naturali per
avere giustizia avrebbe potuto far-
lo restando in Italia, non fuggendo

dal carcere per trovare rifugio
all’estero, prima in Francia e poi in
Brasile. E la sua condanna in via
definitiva all’ergastolo per quattro
omicidi non sarebbe stata emessa
in contumacia.

LE CONTRADDIZIONI
Ora, contraddicendosi ancora una
volta, Battisti non ha trovato di me-
glio che rivolgersi «per avere la
possibilità di difendermi e di pre-
sentarmi di fronte a un tribunale»
al presidente della Repubblica an-
che se a Napolitano, «irriducibile
stalinista degli anni ‘70» lui non ri-
conosce di essere «adeguato» alle
sue tardive esigenze di verità. «Si-
gnor presidente mi dia la possibili-
tà di difendermi. di presentarmi di
fronte ad un tribunale, oggi in Ita-
lia, e di potermi difendere, di ri-
spondere ad un interrogatorio ve-
ro, come non è mai successo». Pe-
rò il presidente cui lui pure si ap-
pella, a suo parere, non è «la perso-
na adeguata per dire oggi all'Italia
“giriamo la pagina, dimentichia-
mo il passato, riconosciamo le re-
sponsabilità, riconosciamo la sto-
ria, riappacifichiamoci”». Lo affer-
ma da «militante» che «non ha mai
usato armi nelle manifestazioni»
anche se poi gli scappa che «è stato
un errore per me prendere le ar-
mi».

La complessa vicenda dell’estra-
dizione negata di Battisti ha visto
Napolitano impegnato con forze
in ogni passaggio per riuscire ad ot-
tenerla. La questione la discusse in
più riprese con l’allora presidente
Lula con cui ci fu anche uno scam-
bio di lettere. Niente da fare. E fu
giudicata «incomprensibile la deci-
sione, le cui motivazioni appaiono
tanto infondate quanto insensibili
alle garanzie dell'ordinamento giu-
ridico e alla tradizione democrati-
ca del nostro Paese».❖
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Latitante in Brasile Il terrorista Cesare Battisti
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Battisti, appello
e insulti a Napolitano
Il Colle: espii la pena

Primo Piano

ROMA

Dalla tv Mediaset, Cesare Batti-
sti lancia un singolare appello al
Quirinale: «Mi consenta di difen-
dermi in Italia». Con annessi in-
sulti di «stalinismo». La replica:
condannato in regolare proces-
so, torni a espiare la sua pena.

p In un’intervista a Italia 1 il terrorista attacca il presidente e dice: «Mi consenta la difesa»

p La replica: è stato condannato nella piena osservanza delle regole di uno Stato di diritto
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